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Legge di Bilancio
Il governo punta
su crescita, innovazione
e lotta all’evasione fiscale.
E per i giovani assunti
l’ipotesi decontribuzione
del 50%, 100% al Sud

Ricci eGuadagni
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Governostudiamisureperesuberi nellepartecipateepensaaunmaxi concorsoper 500milaassunzioni

Alta formazione

Questogiornaleèstatochiuso inredazionealleore18,45

R
icollocamenti e
nuove assunzio-
ni. Qualcosa, an-
zi molto, si muo-
ve - dopo anni -

sul fronte del persona-
le del pubblico impiego
e non solo. Da una par-
te prosegue il confron-
to tra governo e sinda-
cati per tutelare i lavo-
ratori delle società par-

tecipate che con la ra-
zionalizzazione targata
Madia rischiano di fini-
re per strada. Il gover-
no è al lavoro su un de-
creto ad hoc per tutela-
re i lavoratori. Ieri, nel
corso dell’incontro al
ministero sulle parteci-
pate, i segretari confe-
derali di Cgil Cisl e Uil,
Vincenzo Colla, Andrea

Cuccello e Antonio Foc-
cillo, hanno ribadito la
contrarietà a qualsiasi
“automatismo tra pia-
ni di ricognizione ed
eventuali esuberi del
personale”, che inve-
ce, “vanno del tutto
esclusi”. I sindacati
chiedono “un percor-
so condiviso di interlo-
cuzione a livello nazio-

nale e territoriale che
possa creare una came-
ra di compensazione
nella gestione del pro-
cesso di riforma”. In
sostanza, Cgil Cisl e Uil
chiedono di usare tutti
gli strumenti necessari
“per garantire la conti-
nuità occupazionale,
professionale e di reddi-
to dei lavoratori”.

Ma nella Pa, come det-
to, dopo anni di blocco
parziale del turn over
sono in arrivo centinaia
di migliaia di assunzioni
in sostituzione di dipen-
denti pubblici che an-
dranno in pensione. Se-
condo le stime del go-
verno, sono circa
500mila gli statali pros-
simi all’uscita dal lavo-
ro. Per un’amministra -
zione pubblica in cui
l’età media si avvicina
ai cinquant’anni (tra le
più alte d’Europa), si
tratta di una grande oc-
casione di ricambio.
Trattandosi di una mo-
le enorme di nuove as-
sunzioni, ci sarà biso-
gno di un monitoraggio

approfondito ed esau-
stivo dei fabbisogni.
La riforma Madia ha ab-
bandoniamo il criterio
del turnover, che privi-
legia chi ha tanto perso-
nale e mortifica chi ne
ha poco. Nel nuovo Te-
sto Unico si va invece
verso il criterio della so-
stenibilità finanziaria di
lungo periodo, che ri-
guarda quindi il tema
delle entrate. Tanto
che è già prevista una
fase di sperimentazio-
ne sul territorio, per Re-
gioni e città metropoli-
tane, per due anni, e
poi si andrà a regime su
tutta la Pa.

I. S.

Caliandro alle pagine 6-7

Export, -1,4% a luglio
ma +5,1% sull’ anno.
Si accentua una crescita
tendenziale delle
esportazioni verso
Stati Uniti (+9,9%)
e Regno Unito (+7,9%).

Ricci
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Vertenze
Ilva, a Taranto
è allarme sicurezza.
Fim e Rsu scrivono
ai commissari.
Mattarella: ambiente, lavoro,
salute fondamentale

D’Onofrio
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A Grottaglie, in Puglia,
l’unico sito italiano

per il collaudo dei droni.
Secondo il World Economic

Forum il 70% dei ragazzi
che nel 2017 frequentano

le scuole primarie
svolgerà in età adulta

un mestiere oggi ancora
non classificato, a seguito

delle nuove tecnologie
introdotte dalle aziende

Ericsson. In arrivo nuovi
tagli: -25mila posti fuori
dalla Svezia. Ieri la protesta
dei dipendenti del colosso
delle tlc a Genova, ricevuti
dall’assessore al Lavoro
della Regione Ligura

ArzillaeAugella
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23miliardirecuperati
dall’evasionenel2017

Leggedi bilancio/1. Il premierGentiloni: bisognapuntare sucrescita ed innovazione

LeggediBilancio /2.Cisl: rafforzare incentivi ancheper chi offre percorsi di formazione

Assunzionideigiovani:dalgoverno
ipotesisgravial50%,100%perilSud

N
el campo dell'evasio-
ne, l'Italia ha raggiun-
to risultati importan-
ti passando dagli 11

miliardi recuperati nel 2014 ai
"23 di quest'anno", ma si può
fare di più. I dati sono stati ufi-
cializzati dal sottosegretario,
Maria Elena Boschi, che ha par-
tecipato a Milano al convegno
'A Cesare quel che è di Cesare'
organizzato dal centro di ricer-
ca sulla fiscalità etica, l'imposi-
zione tributaria e i reati econo-
mici dell'Università Europea di
Roma. "Abbiamo fatto misure
di contrasto nuove, per consen-
tire un maggior recupero del
gettito con accordi con alcuni
Paesi, come il Vaticano, la Sviz-
zera e il Liechtenstein", ha ag-
giunto. Per questo nella legge
di bilancio "insisteremo su mi-
sure importanti nel contrasto
all'evasione come la fatturazio-
ne elettronica e stiamo valutan-
do di estendere lo split pay-
ment".
La legge di bilancio che il gover-
no approverà a breve "sarà pru-
dente" con "margini di mano-
vra ridotti perché sono ridotti i
margini di flessibilità ottenuti a
livello europeo" ma con misu-
re antievasione: parola di Bo-
schi. Non ci sarà una forte ridu-
zione delle tasse perché, a dif-
ferenza degli ultimi anni, non ci
saranno i 60 miliardi di flessibili-
tà concessi da Bruxelles che so-
no stati "risultato di una politi-
ca di confronto acceso. Nel
campo dell'evasione l'Italia, ha
rivendicato Boschi, ha raggiun-
to risultati importanti passan-
do dagli 11miliardi recuperati
nel 2014 ai "23 di quest'anno",
ma si può fare di più. Per que-
sto nella legge di bilancio "insi-
steremo su misure importanti
nel contrasto all'evasione co-
me la fatturazione elettronica
e stiamo valutando di estende-
re lo split payment".
E non potrebbe essere altri-
menti. Nella prossima legge di
bilancio, "concentreremo le po-
che misure possibili per facilita-

re l'innovazione delle imprese
e la condizione di chi lavora,
specie per i giovani". Lo ha con-
fermato anche il presidente
del Consiglio, Paolo Gentiloni,
all'inaugurazione a Milano di
Micam, il salone della calzatu-
ra. Il premier ha anche sottoli-
neato che "nei prossimi giorni
vedremo i dati del primo seme-

stre di quest'anno con un au-
mento dell'export e della pro-
duzione industriale importanti
e io ho anche fiducia che que-
sta tendenza positiva prose-
gua", ha affermato rimarcando
comunque che, nonostante "i
dati incoraggianti", "il lavoro
deve proseguire". Inoltre, ha
poi detto Gentiloni, sarà svilup-

pato "un pacchetto ulteriore di
investimenti per l'Industria 4.0
e proseguiremo con l'attività
del made in Italy promossa dal
Mise che ha dato risultati inco-
raggianti". Poi il lavoro (vedi ar-
ticolo sotto). Un’idea quella di
Poletti che piace al sindacato
che però per bocca della lea-
der della Cgil, Susanna Camus-

so, ribadisce che per la prossi-
ma manovra la ”priorità sono
le pensioni e che è necessario
soprattutto per l’emergenza
giovani”. È un errore, dice, ra-
gionare ”sempre in termini di
contrapposizione". "È positiva
l’intenzione del governo di ren-
dere stabile lo sconto sui contri-
buti per le assunzioni dei giova-
ni. - sottolinea Annamaria Fur-
lan, segretria generale Cisl -
Ma l’incentivo deve essere raf-
forzato per le imprese del Mez-
zogiorno e per quelle che offro-
no al nuovo assunto anche un
percorso di formazione". Polet-
ti spiega anche che "dobbiamo
fare qualcosa per il Sud. Perchè
uno dei problemi è il divario
Nord-Sud". Il Governo deve
"mantenere con rigore questa
direzione perchè abbiamo biso-
gno di dare due risposte"; la pri-
ma sul fronte "della crescita
economica e della crescita de-
gli investimenti, perchè se cre-
sce l’economia crescono i po-
sti di lavoro". Presente all’ini -
ziativa della Cgil a Lecce anche
il presidente di Confindustria,
Vincenzo Boccia, che ha rimar-
cato necessità di misure seletti-
ve e mirate, strumenti con chia-
ri effetti sull’economia reale
come "misure shock per il lavo-
ro dei giovani". Ma ha chiarito
che Confindustria non è ’in -
chiodatà sulle sue proposte ed
è pronta ad un confronto aper-
to anche su soluzioni diverse:
"Scegliamo insieme le priorità
sui prossimi passi da fare insie-
me", ha precisato Boccia.

Rodolfo Ricci

Il lavoro deve prosegui-
re. In tutti i sensi. E il
lavoro prosegue con

la prossima Legge di Bi-
lancio per la quale i mini-
stri Poletti e De Vincenti
anticipano un interven-
to più forte per i giovani
assunti nel Mezzogior-
no: sgravi per le assun-
zioni di giovani al 50%,
raddoppiati al 100% per
i giovani del Sud. Per-
ché, rimarca il ministro
del Lavoro, bisogna spin-
gere sull’occupazione.
Naturalmente c’è il pro-
blema delle risorse ma,
assicura il miistro per la
Coesione erritoriale e il

Mezzogiorno, ”abbia -
mo la determinazione
giusta per superarlo. Un
sussidio per restare a ca-
sa non serve, i giovani vo-
gliono lavorare e noi
dobbiamo rispondere a
questa loro sacrosanta
esigenza”. Nella prossi-
ma legge di bilancio ci sa-
rà dunque un ”probabi -
le aumento delle risorse

destinate al credito di
imposta per gli investi-
menti nel Sud”.
L’approcico piace ai sin-
dacati. Per la leader Cisl
Furlan ”è positiva l'in-
tenzione del governo di
rendere stabile lo scon-
to
sui contributi per le as-
sunzioni dei giovani”.
L’incentivo rafforzato

per il Sud è necessario
”perché in quell'area
del Paese la situazione è
più difficile nonostante
la crescita ormai chiara
della nostra economia
che per avere una spinta
ulteriore ha bisogno di
un accordo sui contratti
con Confindustria”.
Ma l'incentivo deve esse-
re rafforzato anche er le

imprese che offrono al
nuovo assunto un per-
corso di formazione.
”E' il sapere che dà futu-
ro al Paese. Per questo
chiediamo che la forma-
zione sia considerata a
tutti gli effetti un investi-
mento e possa beneficia-
re anche del super am-
mortamento, l'incenti-
vo per le aziende che ad

esempio
comprano un macchina-
rio nuovo”.
La segretaria generale
della Cisl sollecita insie-
me agli altri sindacati,
anche di frenare l’au -
mento dell'età pensiona-
bile: ”Nell'intesa rag-
giunta con il governo è
scritto chiaramente che
il tema dell'aspettativa
di vita va rivisto a partire
dai lavoratori e dalle la-
voratrici che sono più in
difficoltà. Dobbiamo te-
nere i piedi per terra.
Dobbiamo cominciare
da loro”.

Giampiero Guadagni

Aluglio 2017 l'Istat registra una diminu-
zione per le esportazioni (-1,4%) e

una crescita per le importazioni (+0,9%),
rispetto al mese precedente, e un au-
mento dell'export (+5,1%) e dell’import
(+10,5%), rispetto all'anno precedente.
Tra i settori che contribuiscono in misu-
ra più rilevante alla crescita tendenziale
dell'export, si distinguono articoli farma-
ceutici, chimico-medicinali e botanici,
autoveicoli, sostanze e prodotti chimici
e prodotti alimentari, bevande e tabac-

co. Rispetto ai principali mercati di sboc-
co, l'Istat segnala la marcata crescita ten-
denziale delle esportazioni verso Stati
Uniti (+9,9%) e Regno Unito (+7,9%).
Il calo congiunturale dell'export coinvol-
ge sia i mercati extra Ue (-1,8%) sia, in
misura minore, l'area Ue (-1,1%). Tutti i
raggruppamenti principali di industrie
sono in diminuzione, a eccezione dei be-
ni di consumo (+0,6%).
In dettaglio, rispetto al mese preceden-
te, a luglio 2017 si registra una diminuzio-

ne per le esportazioni (-1,4%) e una cre-
scita per le importazioni (+0,9%).
Nel trimestre maggio-luglio 2017, rispet-
to al trimestre precedente, l'export risul-
ta stazionario ed è sintesi dell'aumento
delle vendite dell'area Ue (+0,7%) e del-
la diminuzione di quelle dell'area extra
Ue (-0,8%). Nello stesso periodo le im-
portazioni registrano una crescita
(+1,0%).

R.R.

Export
-1,4%

aluglio,
ma+5,1%
sull’anno
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Genova. Ieri incontro in Regione, sindacati chiedono di riaprire il tavolo con Confindustria

Ilcolossodelletelecomunicazioni
spediscealtreletteredilicenziamento

Prosegue l’emergenza occupazionale alla Ericsson
di Genova dopo l’annuncio di nuovi licenziamenti.

Per questo i lavoratori sono stati convocati ieri in Re-
gione dall’assessore al lavoro, Gianni Berrino, dopo
aver dato vita a un’assemblea con presidio davanti al-
la sede degli Erzelli. Venerdì scorso la multinazionale
svedese ha inviato ulteriori 67 lettere di licenziamento
a livello nazionale di cui 4 a Genova, dove in dieci anni i
dipendenti sono scesi da 1.200 a 550. A fine luglio era-
no state inviate altre decine di lettere di licenziamento
ai dipendenti. Nemmeno la denuncia e la protesta pub-
blica - affermano i sindacati - ha evitato che questo
accadesse di nuovo. A luglio - ricordano i sindacati - il

fatto accadde due giorni dopo la lettera dei ministri
Poletti e Calenda che annunciava l’impotenza del go-
verno. Oggi le lettere arrivano due giorni dopo l’inter -
vento in aula su Ericsson del ministro Poletti, durante il
question time: due casi in cui emerge la spiacevole
coincidenza tra l’intervento di Poletti e i licenziamen-
ti. Vogliamo capire cosa ha intenzione di fare l’azien -
da - aggiungono con preoccupazione i sindacati - visto
che circolano voci di ulteriori 14 mila licenziamenti in
tutta Europa. I sindacati chiedono, infine, sia anche ria-
perto il tavolo con Confindustria, convocato a luglio,
per la ricollocazione dei dipendenti Ericsson.

Ce.Au.

Divampano le polemiche su Ryanair, che
per far smaltire le ferie al personale ha

cancellato molti voli (circa 50 al giorno fino
alla fine di ottobre) per una questione appa-
rentemente solo burocratica: l'adeguamen-
to al calendario di lavoro gregoriano chie-
sto dall’Autorità irlandese del volo. “Abbi -
amo mancato gli obiettivi fissati per le ferie
dei nostri piloti e stiamo lavorando duro
per smaltirli in tempo”, ha fatto sapere. Se-
condo i dati forniti dalla stessa compagnia i
voli cancellati saranno in tutto meno del 2

per cento di quelli totali e secondo i calcoli
di Bloomberg sulle statistiche dei passegge-
ri delle compagnie aeree, nelle prossime
sei settimane la cancellazione avrà conse-
guenze su un numero di passeggeri compre-
so tra i 308 mila e i 385 mila in tutta Europa.
La compagnia inoltre stima che le richieste
di rimborso arriveranno fino a 20 milioni di
euro. Oltre a questo, Ryanair si trova evi-
dentemente ad affrontare un serio danno
di immagine che potrebbe avere ripercus-
sioni in futuro. Intanto Bruxelles, attraver-

so un proprio portavoce, ha richiamato il
vettore low cost al rispetto delle regole eu-
ropee in merito a rimborsi per i voli cancel-
lati, riprogrammazione su altri voli o rien-
tro, a seconda delle condizioni, così come il
diritto alla cura e a seconda delle circostan-
ze, alla compensazioni. Al riguardo, la nor-
mativa Ue prevede: 250 euro per tutti i voli
di 1500km o meno; 400 euro per tutti i voli
intra-comunitari di oltre 1500 chilometri; fi-
no a 3500 e 600 euro per tutti gli altri.

E.C.

Ryanair
nellabufera.

Lasciaaterra
quasi 400mila

passeggeri

B
ruxelles (nostro
servizio) - Per
abbassare i co-
sti di almeno 10

miliardi di corone, circa
un miliardo di euro, en-
tro la meta del 2018,
Ericsson si prepara a ta-
gliare 25mila posti di la-
voro fuori dalla Svezia.
Una decisione che fa se-
guito ai tagli messi in at-
to in patria a ottobre
2016 (3mila esuberi) e
a marzo 2015 (2200 po-
sti in meno). Competi-
tor come i cinesi di Hua-
wei e i finlandesi di No-
kia hanno messo in crisi
molte certezze, in un
contesto di settore in
cui l’imperativo è la ri-
duzione delle spese, al
netto di un mercato
emergente che mostra
le sue debolezze, con la
domanda per la 5G che
stenta a decollare.
Secondo i giornali sve-
desi, i tagli toccheran-
no principalmente le
prestazioni dei servizi,
con il settore Media
che potrebbe essere
venduto. Sono ancora
top secret i Paesi che
potrebbero essere inte-
ressati dalla ristruttura-
zione del gruppo, che
attualmente impiega
circa 109mila dipenden-
ti in tutto il mondo.
Ericsson registra perdi-
te nette per il quarto tri-
mestre consecutivo.
L’ultimo rilevato - pe-
riodo aprile-giugno - fa
segnare -1 miliardo di
corone, circa 105 milio-
ni di euro. Il Ceo Borie
Ekholm parla aperta-
mente di insoddisfazio-
ne riguardo alla diminu-
zione continua delle
vendite, che dunque
sembra giustificare la
necessità di accelerare
il piano di riduzione dei
costi. Sullo sfondo, in-
fatti, le previsioni per il
2017 parlano di una
contrazione del merca-
to tra il 5 e il 9 per cen-
to, allora che le ultime
stime si fermavano al
6.
All’inizio dello scorso

ottobre, Ericsson ha an-
nunciato, come si ac-
cennava, una ristruttu-
razione aziendale che
prevedeva per la sola
Svezia, almeno 3mila
esuberi nei settori ven-
dite e amministrativo,
manifatturiero, ricerca
e sviluppo, e altri 900
contratti di consulenza
non rinnovati.
Già nel periodo
2014-2017 i costi varia-
bili sono passati da 6,4
a 5,4 milioni euro. La cu-
ra dimagrante occupa-
zionale in Svezia è stata
spietata. Si è passati da
21mila dipendenti del
2005 ai 13mila attuali.
La scommessa su 5G, in-
ternet e servizi cloud,
ha generato l’unica fa-
se di espansione occu-
pazionale degli ultimi
21 mesi. Il 1º maggio
scorso l’azienda ha in-
fatti annunciato un pia-
no che prevede l’assun -
zione di 300 ingegneri.
Secondo i sindacati,
programmare 3900 ta-
gli nel 2016 e poi prova-
re ad assumere 300 per-
sone un anno dopo non
è stata un’idea genia-
le: meglio forse evitare
gli esuberi e riqualifica-
re i dipendenti con una
formazione adeguata.
La crisi di Ericsson riflet-
te coerentemente quel-
la di una Svezia che ha
smesso da tempo di es-
sere un’isola felice.
Nel 2016, secondo l’Os -
servatorio europeo sul-
le ristrutturazioni azien-
dali (Emcc), le aziende
hanno tagliato 8473 po-
sti e ne hanno creati
2722.
Oltre agli esuberi di
Ericsson, si segnalano i
1800 posti in meno
dell’Agenzia sulle mi-
grazioni, a causa della
forte diminuzione degli
arrivi dei rifugiati nel
territorio, che a loro vol-
ta hanno generato 500
tagli decisi da Jokarjo
(servizi sociali e sanita-
ri), proprio a causa del-
la cancellazione dei
contratti con l’ufficio

di controllo dei migran-
ti.
Findus ha mandato a ca-
sa 450 persone, dopo
aver deciso di delocaliz-
zare in Germania, per ri-
durre i costi di traspor-
to dei prodotti verso

l’Europa meridionale e
occidentale. Skanska
Direct (costruzioni) ha
ridotto la sua forza lavo-
ro di 400 unità.
I primi 8 mesi del 2017
segnalano calma piat-
ta: 1680 tagli, tra cui

spiccano i 650 posti in
meno decisi da Telia (te-
lecomunicazioni), e
1600 nuovi posti, di cui
700-800 previsti da Vol-
vo Car (che aveva già as-
sunto 400 persone ad
agosto 2016) nello sta-

bilimento di Göteborg,

con l’obiettivo di au-

mentare la produzione

dalle attuali 206mila al-

le 240mila automobili

l’anno.

Pierpaolo Arzilla

Il pianoprevede un risparmio di costi pari a circa un miliardo di euro. Il settore Media potrebbe essere venduto

Ericsson.Inarrivonuovitagli
-25milapostifuoridallaSvezia
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EDICOLA Fiori
di Elia Fiorillo

Lavoro,incentivi
legatiaformazione

ConvegnoAcli.Decontribuzionemiratanuovaopportunitàpergiovani

C’era una vol-
ta a Napoli
“Giggino 'a

purpetta”, ovve-
ro Luigi Cesaro ex
presidente della
provincia. Poi arri-

vò “Giggino a’ manetta”, Luigi De Ma-
gistris attuale sindaco. E, in fine, pro-
prio in questi giorni si parla di “Giggino
a’ putenza”, destinato a diventare
“Giggino o’ presidente” . Si tratta di
Luigi Di Maio vice presidente della Ca-
mera, neo candidato al ruolo di presi-
dente del Consiglio dei ministri per i
5Stelle.
Giggino Di Maio di mestieri ne ha fatti
tanti. E’ stato steward allo Stadio San
Paolo, assistente tecnico in informati-
ca, agente commerciale, cameriere,
manovale edile, giornalista pubblicista

e webmaster per poi approdare nel
2013 a Palazzo Montecitorio. Non si è
fatto mancare niente in fatto di lavoro.
E come si diceva una volta per l’Ameri -
ca, le qualità vengono sempre premia-
te. Se vali puoi aspirare a raggiungere le
più alte vette, anche del potere. Vuoi
vedere che anche in Italia il “merito”
è diventato importante?
Nel MoVimento di Beppe Grillo Luigi si
è subito distinto per la sua pacatezza di
stile democristiano, ma anche per la
sua voglia di volare alto, nel senso di vo-
ler ricoprire cariche di primo piano. Già
nel settembre 2016 il Beppe garante
dal palco di un evento lo incorona, a mo-
do suo, numero uno: “Maledetto, sei
il leader”. E lui, Giggino, si comporta
da futuro capo girando l’Italia in lungo
e in largo. Non c’è evento a cui non par-
tecipa. Abito blu, cravatta intonata, fac-
cia da giovane trentenne smaliziato,
non perde occasione per farsi riprende-
re sorridente dalle tivvù. Dall’Italia poi
passa all’estero, allacciando rapporti
internazionali. Da due anni convive con
Silvia Virgulti, quarantenne, definita la
zarina 5 Stelle,  da “coach tv” dei gril-
lini a fidanzata “suggeritrice” di Giggi-
no. Lui dice di lei: ”Ho trovato final-
mente una persona che condivide la
mia passione e non se ne sente danneg-
giata: le mie due precedenti ragazze
‘importanti’ erano gelose, la politica

per loro era un’amante”.
I maligni congetturano che la vera intel-
ligenza di Di Maio è propria la sua fidan-
zata: “Lui è teleguidato con l’auricola -
re, come Ambra da Boncompagni”. Si
sa però che “In politica, gli amici sono
spesso più ingombranti degli avversa-
ri”, come sosteneva lo scrittore france-
se Charles Régismanset. E il vice presi-
dente della Camera se la deve vedere
proprio con gli “amici e compagni”
del M5Stelle che lo vedono come “il
grillino democristiano” o il “berlusc -
hino a 5 stelle”, pronto a fare tutto e di
più pur di arrivare a capo assoluto dei
grillini che trasformerebbe d'emblée in
“dimaiani”.
Il malcontento serpeggia nei piani bassi
5Stelle. Non piace ai puri e duri quella
nuova regola che agevola Di Maio e che
prevede la candidabilità anche per gli
inquisiti. Certo, non di reati gravi ma
per quelli d’opinione o “di fatti com-
messi pubblicamente per motivi di par-
ticolare valore politico, morale o socia-
le”. Comunque, chi ha l’ultima parola
per cacciare o assolvere è il garante, ov-
vero Beppe Grillo. Ma rimarrà garante
Grillo? No, i nuovi dettami prevedono
che chi sarà eletto a candidato premier
diverrà anche il capo assoluto di tutta
l’impresa. Grillo si farà da parte assu-
mendo il ruolo di padre nobile. Non si è
capito ancora Casaleggio cosa farà. Pa-

re che continuerà a rivestire il delicato
ruolo di “contabile”, determinante,
delle votazioni via piattaforma Rous-
seau. Ma il fondatore, garante, padre
nobile, o come lo si vuol chiamare, è
utopistico che passi lo scettro del co-
mando al candidato premier. Quando
tutto girerà secondo il suo modo di pen-
sare “nulla quaestio”. In caso però di
distacco dalla matrice originaria, allora
sarà un altro discorso.
Dopo l’annunciata candidatura della
“meteorina” dal bel viso e dai conte-
nuti zero, come definisce Berlusconi il
vice presidente della Camera, si atten-
devano le mosse in particolare di Rober-
to Fico. Alessandro Di Battista, uno che
poteva veramente competere con Di
Maio, si era alleato da qualche tempo
con lui. Si ipotizzava qualche insignifi-
cante candidatura di bandiera, troppo
pericoloso per i big della minoranza
scendere in campo. Nemmeno questo
è avvenuto: meglio gridare che misurar-
si con il voto. Le votazioni quantificano
pericolosamente il contrasto, le grida
no.
Si, proprio un’ascesa “inimmaginabi -
le” come la definì Dario Fo quella
di“Giggino a’ putenza”, unico ed as-
soluto candidato premier, che ha dimo-
strato in poco tempo di essere capace
di salire dalle “stalle alle stelle”. E mi-
ca è da tutti!

G
iovani e lavoro. Una
generazione tecnolo-
gica cresciuta
nell’era di internet,

social media e che però vive le
contraddizioni dell’inserirsi
in un mercato del lavoro carat-
terizzato da occupazioni flessi-
bili e precarie e dove la compe-
titività aumenta sempre più la
necessità di una formazione
adeguata e rispondente ai bi-
sogni delle imprese. Di questo
e soprattutto di come l’Italia
possa recuperare quel gap an-
che nei confronti del resto
dell’Europa si è discusso
nell’ultima giornata dei lavori
del 50° Incontro nazionale di
studi delle Acli, che quest’an -
no ha avuto come tema cen-
trale "Valore Lavoro.” Una
tre giorni in cui economisti, so-
ciologi, politici, giusvaloristi e
imprenditori si sono confron-
tati sull’impatto che i nuovi si-
stemi di produzione hanno sui
lavoratori e sulla loro vita. E al-
lora se da un lato la richiesta
giunta da più parti è quella di
migliorare la formazione dei
giovani privilegiando le azioni
integrate di formazione e lavo-
ro, dall’altro sono tutti con-
cordi nell’affermare di au-
mentare le risorse nella Finan-
ziaria del 2018 anche se con
qualche distinguo, come dirà
Annamaria Furlan nel dibatti-
to a più voci e che ha visto pro-
tagonisti oltre alla segretaria
confederale Cisl, il ministro
Graziano Del Rio, il presidente
di Alilauro spa, Salvatore Lau-

ro e il presidente dell’Anpal
Maurizio Del Conte. “Siamo
favorevoli alla decontribuzio-
ne alle imprese – sostiene
Furlan - ma purché selettiva e
legata anche a un percorso for-
mativo per recuperare le di-
verse condizioni che esistono
nel territorio. È inutile mette-
re le risorse in aree del Paese
dove c' è piena occupazione,
destiniamole invece a quelle
regioni dove è più alto il tasso
di disoccupazione, soprattut-

to al Sud”. Del resto basta
guardare al recente rapporto
Eurostat 2017 per rendersi
conto che il Mezzogiorno è tra
le realtà territoriali in Europa
in cui lavora meno di una per-
sona su due fra i 20 e i 64 anni.
E ancora prosegue Furlan “si
assuma come criterio per lo
sconto contributivo la forma-
zione, la certezza che l' impre-
sa si faccia carico anche del
percorso formativo dei giova-
ni lavoratori. E' tutto il siste-

ma Paese che deve aiutare le
imprese ad essere più compe-
titive e fare più qualità. Com-
petitività che per il numero
uno di via Po’ significa cono-
scenza e sapere in una nuova
logica che tenga insieme la
scuola, la formazione, il terri-
torio, i bisogni delle imprese
coinvolgendo i lavoratori. Im-
prese che secondo il ministro
Del Rio vanno senz’altro aiuta-
te per la creazione di nuovi po-
sti di lavoro. “Le misure mes-

se in campo con il Jobs Act ave-
vano proprio questa intenzio-
ne - sostiene – hanno deter-
minato la creazione di quasi
un milione di posti di lavoro.
Ne possono creare ancora al-
tri se continuiamo ad applica-
re le riforme. Bisogna aspetta-
re per vedere i frutti di quello
che abbiamo seminato . Per la
prima volta vediamo il Sud
che cresce più velocemente
del Nord. Dobbiamo continua-
re a ridurre gli oneri per chi as-
sume soprattutto i giovani”.
Insomma tante le ricette ma
nessuna definitiva come so-
stiene nel suo intervento con-
clusivo Roberto Rossini, il pre-
sidente nazionale della Acli
per il quale proprio “la forma-
zione professionale insieme a
proposte di orientamento ed
accompagnamento”, potreb-
bero ridurre quelle difficoltà e
il gap di cui si parlava all’inizio
: in Italia infatti molte aziende
non riescono a trovare perso-
nale perché mancano le com-
petenze. Inoltre secondo uno
studio dell'Iref, l'ente di ricer-
ca delle Acli, l'insoddisfazione
dei giovani in campo lavorati-
vo dipende proprio dal fatto
che gli studi fatti sono inutili
nel loro nel loro impiego. Se-
condo la ricerca il 43,8% di
2500 giovani intervistati consi-
dera poco o per niente utile il
proprio percorso formativo in
relazione al lavoro svolto,
mentre il 37,2% del totale se
tornasse indietro farebbe scel-
te diverse. Allora come uscir-
ne? Per le Acli con la proposta
di un piano strategico articola-
to in sei punti, e quindi preve-
dere investimenti nella forma-
zione professionale, consoli-
dare e diffondere l'infrastrut-
tura formativa, innovare le
qualifiche e i diplomi, sviluppa-
re il sistema terziario profes-
sionalizzante (Its), investire in
un sistema accogliente di for-
mazione professionale, rico-
noscere il valore sociale della
maternità e del lavoro di cura.

Raffaella Cetta

Èconvinto che è una formazione di qualità a da-
re ai giovani una marcia in più per essere prota-

gonisti della nuova economia. E che per essere
competitivi occorre lavorare tutti insieme. Salva-
tore Lauro, armatore del gruppo Alilauro, pro-
muove il territorio della sua isola secondo i detta-
mi dell'industria 4.0 con la app Ischia 4.0 del con-
sorzio Co.Tu.Mar (Consorzio Turistico Marittimo)
di cui è fondatore e che mette insieme le aziende
dell’isola verde il cui obiettivo è valorizzare e pro-
muovere il territorio ischitano mirando ad una mi-
gliore erogazione dei servizi turistici e marittimi.
L’app scaricabile gratuitamente per dispositivi
Ios e Android consente in pochi click di sapere tut-
to dell’isola . Racchiude dei video sui comuni
dell’isola, viaggi interattivi che sorvolano l’isola
alla scoperta di tutte le sue maggiori attrazioni. E
poi c’è la parte che si occupa dei servizi , e infor-
mazioni su escursioni, ristoranti, noleggio mezzi,
parchi termali, alberghi, trasporti e negozi. La no-
vità è che posizionando lo smartphone sulla map-
pa di Ischia, contenuta nella brochure, si possono
conoscere tutti gli eventi a cui poter partecipare.

La mappa è sempre la stessa, ma le informazioni
vengono aggiornate periodicamente per offrire
news in continua evoluzione. E alla domanda per-
ché si fatica ancora nel compiere uno scatto per le
politiche attive del lavoro, che aiutino i giovani ad
inserirsi con più facilità in un mercato sempre più
competitivo risponde che il problema è culturale
“dobbiamo credere nelle piccole e medie impre-
se. I giovani devono capire che devono diventare
imprenditori di se stessi. Non è più pensabile di
pensare al posto fisso. Credo molto nei giovani e
nelle loro idee”. Ma per fare questo e affinché
una start up abbia successo occorre un favorevo-
le sistema fiscale e creditizi . Percorsi formativi sì,
ma anche stimoli e risorse che aiutino appunto, la
loro creatività. Il Consorzio intende affiancarsi a
coloro che dimostrano capacità e creatività nel ge-
nerare nuove imprese . “ Ci sono tanti giovani
anche a Ischia che non riescono a mettere in prati-
ca le loro idee d’impresa, il nostro Consorzio vuo-
le aiutarli nel creare delle basi concrete da cui par-
tire”.

R.C.

Ischia4.0:eccoun’ impresa
checredenellacreativitàdeigiovani

LuigiDiMaio
ovvero

“Gigginoa’
putenza”
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Ilva,aTaranto
èallarmesicurezza

FimeRsu scrivono ai commissari. Mattarella: ambiente, lavoro, salute fondamentali

Il fatto.L’ennesimo caso di violenza sul personale. Oggi sciopero dalle 9 alle 17

Toscana,aggreditacapotrenoaPrato
Isindacati:oramisurestraordinarie

B
isognerà attendere il
9 ottobre per l’incon -
tro tra sindacati e Am
Investco sull’Ilva. Sa-

rà quello il fischio d’inizio di
una trattativa che si annuncia
complessa: per le ricadute oc-
cupazionali del piano formu-
lato da ArcelorMittal (circa
4mila esuberi), capofila della
cordata che si è aggiudicata
gli asset Ilva, e per le sue im-
plicazioni sulla geografia
dell’industria italiana, che
con il passaggio del principa-
le polo siderurgico nazionale
ad un player straniero vedrà
ridefinirsi i suoi confini.
Per la verità le parti, dopo la
presentazione del piano e le
prime schermaglie a luglio,
avrebbero dovuto sedersi in-
torno al tavolo con il governo
il 15 settembre, ma l’incon -
tro è slittato. Colpa - o meri-
to, dipende dai punti di vista -
delle osservazioni critiche
(una sonora bocciatura in
realtà) che il Comune di Ta-
ranto e la Regione Puglia at-
traverso l’Arpa hanno riser-
vato al piano ambientale mes-
so a punto da Arcelor. Alle isti-
tuzioni locali, inoltre, hanno
dato man forte Cgil e Fiom; e
così attorno al parere del mi-
nistero dell’Ambiente, atte-
so per la fine di settembre, il
clima si è surriscaldato, consi-
gliando al governo di ripren-
dere il negoziato solo una vol-
ta sarà nero su bianco il giudi-
zio dei tecnici del dicastero
guidato da Gian Luca Galletti.
Sta di fatto che il protrarsi
dell’attesa non è privo di con-
troindicazioni. Da tempo i sin-
dacati tarantini segnalano le
crepe che si vanno aprendo
nella manutenzione e nella si-
curezza dello stabilimento. Ie-
ri la Fim e le Rsu son tornate
alla carica, scrivendo ai com-
missari dell’Ilva. Nel mirino
”una gestione lontana dalla
realtà in cui l’elemento uma-
no, della sua sicurezza, non
viene preso in considerazio-

ne, come per il reparto Pla
(Produzione Lamiere) o per i
Tubifici/Erw e Rivestimen-
ti”, attacca il segretario Vale-
rio D’Alò. Che non peli sulla
lingua nemmeno nel denun-
ciare che gli ammortizzatori
sociali sono utilizzati ”come
strumento per far cassa, di
fatto trascurando le reali ne-
cessità degli impianti. Le ma-
nutenzioni (o meglio i suoi or-
ganici) non vengono utilizza-
te per mettere a posto le con-
dizioni fatiscenti delle linee
ma come numeri da lasciare
a casa solo per far quadrare i
conti”. Ad ”aggravare la si-
tuazione - rincara il sindacali-
sta - c’è anche il pericolo, fin

qui trascurato, della scaden-
za delle certificazioni dei tubi-
fici, che, qualora non dovesse-
ro ripartire, non potrebbero
essere rinnovate già dal pros-
simo dicembre. Paradosso a
cui, come riferitoci da alcuni
gestori, si potrebbe porre ri-
medio con le commesse che
sono alle porte di Ilva e a cui
da tempo chiediamo come
Fim di dar seguito”.
Parole che si ricollegano ideal-
mente a quelle pronunciate
sempre ieri da Sergio Matta-
rella nella città ionica duran-
te la cerimonia per l’inaugu -
razione dell’anno scolastico
all’istituto ”Giovanni Falco-
ne”: ”Salute, occupazione

e tutela ambientale - ha det-
to il Presidente della Repub-
blica - rappresentano valori
fondamentali e costituzional-
mente garantiti, tra cui istitu-
zioni e società devono costan-
temente ricercare e trovare il
punto di equilibrio positivo,
con l'obiettivo preminente
della centralità della perso-
na".
L’Ilva però non è solo Taran-
to. A Genova c’è, non da og-
gi, apprensione per le sorti
dello stabilimento di Corni-
gliano. Tutto ruota attorno
all’accordo di programma
sottoscritto nel 2005, che i
sindacati non intendono ve-
der rimesso in discussione.

Oggi i rappresentanti del Co-
mune e della Regione Liguria
s’incontreranno a Roma con
il viceministro allo Sviluppo
Economico Teresa Bellanova.
Nel frattempo è arrivata an-
che la convocazione per i sin-
dacati. Obiettivo discutere il
rinnovo dei lavori di pubblica
utilità in scadenza il 30 set-
tembre e necessari a innalza-
re il livello salariale dei lavora-
tori in cassa integrazione. L'in-
contro è previsto per vener-
dì. Sospeso di conseguenza lo
sciopero inizialmente convo-
cato per domani mattina,
mentre resta in agenda l'as-
semblea.

C.D’O.

Le misure ”messe in
atto per contrasta-
re il fenomeno delle

aggressioni a danno dei
ferrovieri ad oggi risulta-
no insufficienti a toglie-
re dall’isolamento in
cui si trova chi svolge
queste attività, sprovvi-
sto degli strumenti ed il
supporto necessari per
affrontare le violenze
personali, fisiche o ver-
bali che siano, che trop-
po spesso li colpisco-
no”. Lo affermano in
una nota i sindacati Filt
Cgil, Fit Cisl Reti, UilTra-
sporti, Fast Mobilità,
Ugl Trasporti, Orsa sul

caso della capotreno ag-
gredita a Prato, annun-
ciando uno sciopero re-
gionale per domani. ”I
treni e le stazioni - sotto-
lineano i sindacati - non
possono diventare un
luogo di scontro e di vio-
lenza e noi continuere-
mo a mettere in campo
qualsiasi azione neces-
saria per tutelare chi la-

vora e chi viaggia sui tre-
ni. Un fenomeno straor-
dinario che colpisce la-
voratori e cittadini, e
che come tale va affron-
tato, mettendo in cam-
po misure non conven-
zionali per arginare il
problema. La Società,
tralasciando i bilanci, de-
ve fare tutto quanto il
possibile per garantire

l’incolumità dei suoi di-
pendenti”. Dunque og-
gi sarà sciopero dalle 9
alle 17. La fermata e ri-
guarderà il personale
Mobile, addetti alla Cir-
colazione, Assistenza e
Biglietterie e personale
di Protezione Aziendale
di Trenitalia ed Rfi. ”Ci
si astiene dal lavoro per
chiedere più sicurezza e

sollecitare interventi ra-
pidi e utili a risolvere
una problematica che
da troppo tempo preoc-
cupa e condiziona lavo-
ratrici e lavoratori che
chiedono di poter svol-
gere le loro attività di
controllo ma anche di
accoglienza e di informa-
zione agli utenti nella
massima serenità”, so-

stengono i sindacati.
Per il segretario della Fit
Toscana Franco Fratini
”i ferrovieri si augura-
no di non scioperare
mai più perché un loro
collega è stato aggredi-
to, ma sono pronti alla
mobilitazione al ripeter-
si di questi accadimenti.
Non escludiamo - dice il
sindacalista - di coinvol-
gere gli amici Autoferro-
tranvieri, anche loro
spesso vittime di aggres-
sioni, in una grande gior-
nata di lotta e sensibiliz-
zazione su questo preoc-
cupante fenomeno”.

C.D’O.

Il 27 settembre l'ad di Fs incontrerà i sin-
dacati sulla riorganizzazione di Trenita-

lia in vista della quotazione del Gruppo.
A dirlo è l'ad di Fs, Renato Mazzoncini, a
margine del Digital Days Uic. L'annuncio
arriva come risposta ai sindacati che ave-
vano richiesto un incontro urgente sul
progetto di riorganizzazione. "Li incontre-
rò il 27 e sono assolutamente fiducioso
sulla possibilità di trovare un accordo",
ha aggiunto Mazzoncini. Altro tema cru-
ciale per il gruppo è quello della privatiz-
zazione dei servizi di alta velocità e lunga

percorrenza forniti da Trenitalia. ma per
Mazzoncini "sarà evidentemente affron-
tato dal prossimo Parlamento". Secondo
l’ad di Fs, che ha parlato a margine del
Digital Days Uic, il temadella separazione
delle società ”si può affrontare benissi-
mo e non genera esuberi". Lo studio rea-
lizzato per verificare la possibilità di dar
vita a una newco, propedeutica alla quo-
tazione, è infatti terminato positivamen-
te. Lo studio doveva verificare la possibili-
tà di realizzare una divisione autonoma
all'interno di Trenitalia per le Frecce e i

treni a lunga percorrenza, da portare poi
in quotazione. "L'esito - ha aggiunto Maz-
zoncini - era comunque scontato, perché
di fatto le due divisioni agiscono già auto-
nomamente. Non ci saranno comunque
assolutamente esuberi". “Se la riorga-
nizzazione di Fs è di fatto già operativa,
non occorre fare altro e bisognerà verifi-
care se il costo relativo allo studio sia sta-
to o meno una spesa necessaria”, è il
commento del segretario generale della
Fit-Cisl Antonio Piras.

C.D’O.

Fs, il27
settembre

incontro
trasindacati
eMazzoncini
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IdsAcademy,nasce
ilcentrodieccellenzaperpiloti

Nuovimestieri,
ilfuturoèadesso T

aranto (nostro ser-
vizio). Ricerca, spe-
rimentazione e for-
mazione nel cam-

po dei veivoli senza pilo-
ta. L’azienda pisana Isd
crede nel futuro dei droni
e punta su Grottaglie e il
suo territorio per far par-
tire una scuola in cui i gio-
vani potranno apprende-
re tutti i segreti delle nuo-
ve professioni legate allo
sviluppo e alla diffusione
dei droni. Conquiste ha in-
contrato Luciano Santo-
ro, 48 anni, responsabile
affari generali presso la
sede della Ids a Grotta-
glie.

Quali sviluppi sono se-
guiti alla giornata “Pugl -
ia: Grottaglie nel mondo
Ids” di inizio luglio scor-
so?
Stiamo per partire, entro
fine settembre, con il cen-
tro di addestramento
per piloti di droni aperto
a quanti vorranno misu-
rarsi con questa nuova
esperienza che avrà pro-
spettive professionali
enormi. Rilasceremo in-
fatti uno specifico atte-
stato. Inoltre con l’Acca -
demy Ids apriremo alla
nostra clientela istituzio-
nale con momenti di con-
fronto su natura e quali-
tà dei droni, nonché sui si-
stemi elettromagnetici,
sui dati di volo con simu-
lazioni aula e su tutto ciò
che di importante e di de-
licato c’è dietro al siste-
ma Apr.

Il territorio come ha ac-
colto questa novità im-
prenditoriale e produtti-
va?
Era necessario che ci
aprissimo e avviassimo
un dialogo con il territo-
rio oltreché con un mer-
cato che è enorme. Ci sia-
mo associati a Confindu-
stria e non perdiamo oc-
casione per evocare, ri-
volgendoci al mondo
dell’associazionismo,
delle istituzioni, delle for-
ze armate e a Carabinie-
ri, Vigili del Fuoco, Polizia
di Stato, Protezione Civi-
le, Asl, ecc. gli svariati
campi di applicazione del
nostro velivolo. Dalla vi-
deosorveglianza, alla pro-
tezione, alla sicurezza, in-

somma tutto ciò che può
essere utile al bene co-
mune. Saremo una real-
tà che vuol essere guar-
data con attenzione.
Non abbiamo segreti né
commerciali né militari.

Abbiamo osservato,
nei vostri laboratori Ids
un antidrone, il “Black
night”. Siamo già a que-
sto?
Il recente dato di crona-
ca del volo di un drone
sconosciuto su un’area

sensibile di Roma dà pro-
prio l’idea di cosa sia il
nostro “Black night”.
La verità è che serviran-
no norme più stringenti e
maggiori controlli in que-
sto campo. Siano agli ini-
zi di un mondo nuovo, an-
che per le note ragioni di
sicurezza globale. Insom-
ma, oggi anche un vigile
urbano deve essere in
grado di sapere chi potrà
volare, dove e con quali
responsabilità connesse,
Occorrerà sempre più

tracciare la differenza tra
l’amatore che fa volare
un drone per hobby in
luoghi appartati e chi lo
farà per lavoro usando
un veicolo certificato.
Questa responsabilità è
in capo all’Enac che sta
iniziando a fare maggio-
re chiarezza in questa ma-
teria del tutto nuova.

Per quanto riguarda
l’occupazione, di quali
numeri è accreditato il
progetto “Cesare”?

Il numero degli assunti,
tra ingegneri e periti elet-
tronici, salirà a 10 entro il
2017. Entro il 2019 sarà
di 30. Ma siamo sul mer-
cato e va da sé che se la
domanda di produzione
aumenta amplieremo
l’occupazione. Cerchere-
mo collaborazioni e part-
nership con gli istituti tec-
nici e professionali del
territorio per far cresce-
re una generazione nati-
va desiderosa di inserirsi
in questo processo, così

come con l’Università a
partire da Unisalento. An-
zi ci candidiamo fin da
ora a fare rientrare cer-
velli in fuga da questo ter-
ritorio e dal Mezzogior-
no, dovuta alla mancan-
za finora di opportunità
occupazionali altamente
professionalizzate.

Da più parti viene chie-
sta l’apertura dello sca-
lo aereo di Taranto Grot-
taglie anche ai voli com-
merciali. Qual è la vostra
posizione?
In quest’area attigua
convivono aziende lea-
der nei rispettivi settori,
come Leonardo, Sipal,
Black Shep, Augusta che
produce l’Elicottero So-
lo H4 in Polonia ma che
oggi intende riconvertire
in drone. Le caratteristi-
che industriali di questo
sito sono destinate a cre-
scere. Tutto ciò non con-
fligge affatto con i voli
commerciali.

L’apertura al territo-
rio ha finora escluso le
organizzazioni sindacali
confederali. È una linea
di condotta o una casua-
lità?
Una casualità che inten-
diamo assolutamente re-
cuperare nel breve perio-
do, appena avremo per-
fezionato il nostro primo
percorso formativo e ci
saranno più chiari gli svi-
luppi di mercato che au-
spichiamo positivi per il
nostro prodotto.

M.C.

T
aranto (nostro servizio).
Esisterà tra non molti
decenni il lavoro di
estrattore di minerali

nello spazio? Prospettiva lon-
tana, certo! Ma sembrereb-
be crederci molto il Lussem-
burgo che mira a divenire il
centro mondiale appunto
dell’industria mineraria spa-
ziale e che proprio per que-
sto ha preannunciato una
legge-cornice e sostanziosi
incentivi a favore di aziende
che vorranno insediarsi in
questo Paese europeo, più
piccolo della Valle d’Aosta.
E che dire delle proiezioni
del World Economic Forum
per il quale circa il 70 per cen-
to dei nostri ragazzini che nel
2017 frequentano le scuole
primarie svolgerà in età adul-
ta un mestiere oggi ancora
non classificato, a seguito
delle nuove tecnologie intro-
dotte dalle aziende e delle
competenze che richiederà
il mercato? Proiezioni futuri-
ste, si dirà.
Ma è in questa prospettiva
che si collocano i progetti di
ricerca, sperimentazione e
formazione nel campo dei ve-
livoli senza pilota, i cosiddet-
ti droni, che l’azienda pisa-
na Ids (61 milioni di fatturato
consolidato nel 2016) ha an-
nunciato lo scorso 3 luglio di
voler sviluppare nel territo-
rio ionico, programmando la
giornata “Puglia: Grottaglie
nel mondo Ids”.
I progetti saranno sostenuti
dell’Accordo di programma
“Cesare” da 9 milioni di eu-
ro - di cui 4,5 alla stessa azien-
da e il resto ad altre imprese
- sottoscritto con la Regione
Puglia e dal contratto di fitto
fino al 2043 con Aeroporti di
Puglia di una struttura poliva-
lente nella Città delle cerami-
che, a ridosso dell’aeropor -
to di Taranto Grottaglie.
Gli stessi progetti saranno al
servizio della tecnologia,
dell'innovazione nel mondo
dell'aeronautica e aeropor-
tuale, del territorio (es. valu-
tazione del rischio incendi,
degli aspetti idrogeologici
ecc.) e saranno ubicati in

quello stesso polo dell'aero-
spazio dove già Leonardo
S.p.A., in un’area equivalen-
te a 20 campi di calcio ed
estesa tra i comuni di Grotta-
glie e di Monteiasi, costrui-
sce due sezioni della fusolie-
ra in fibra di carbonio del co-
losso americano Boeing 787
(12 coppie al mese).
Prima il riconoscimento di
piattaforma europea con il
concorso dei ministeri Infra-
strutture e Trasporti e Dife-
sa, nonché di Enac ed Enav,
poi i test per provare alcuni
modelli di aerei ed elicotteri
a pilotaggio remoto con siste-
ma Apr (Aeromobili a Pilotag-
gio Remoto), che fanno dello
scalo aeroportuale di Grotta-
glie l’unico sito italiano di
collaudo dei droni, infine il t-
aglio del nastro della Ids Aca-
demy, che sarà il nuovo cen-
tro di eccellenza per la for-
mazione di piloti e operato-
ri di tali velivoli, per cui nei
prossimi giorni saranno av-
viati i corsi: ecco come que-
sta parte di Mezzogiorno
contribuirà ad implementa-
re ulteriormente le eccellen-
ze italiane nel campo delle
tecnologie e dell’occupazio -
ne di futuro.
“Ids è entrata nel settore
nel 2006 con alcuni prototi-
pi, adesso cominciamo a ven-
dere -ha dichiarato Giovanni
Bardelli, presidente e ammi-
nistratore delegato della So-
cietà toscana - abbiamo set-
te sedi nel mondo e vorrem-
mo che Grottaglie diventas-
se non solo un centro di spe-
rimentazione ma anche di ri-
cerca e l’unico sito di produ-
zione dei nostri droni per por-
tare poi i prodotti ovunque
noi siamo”.
Il progetto formativo messo
a punto dalla Ids, ha poi rive-
lato Bardelli “è incentrato
su tre segmenti, il primo ri-
guardante non solo i piloti
ma anche i meccanici e gli
operatori dei vari sensori
che verranno messi a bordo,
il secondo finalizzato al setto-
re produttivo, mentre il ter-
zo concernerà la realizzazio-
ne appunto di un centro ri-

cerche per le tecnologie utili
a mantenere i prodotti allo
stato dell'arte.”
Ha spiegato inoltre Bardelli:
“Il drone è un velivolo sen-
za pilota e noi voliamo già in
altri aeroporti coordinando-
ci col traffico aereo normale.
Mi auguro quindi che qui ci
sia la possibilità di far cresce-
re start up, nuove iniziative
sia per l'utilizzo dei droni che
per lo sviluppo di nuova tec-
nologia, in modo che diventi
una linea che caratterizzi
Grottaglie per le capacità tec-
nologiche. E mi auguro che i
giovani si lancino in questo
diventando padroni del loro
futuro. In questo senso noi li
supporteremo”.
Ecco il senso del progetto
“Cesare” ideato da Ids in-
sieme con aziende altamen-
te innovative quali Altea Fe-
deration, Euronet, Sind ed in
collaborazione con l’Univer -

sità del Salento. L’operativi -
tà del progetto e del centro
di eccellenza produttiva, già
in fase di avvio, sarà garanti-
ta da personale assunto in lo-
co, cui verrà offerta un’ade -
guata formazione professio-
nale. 
Pierluigi Di Palma, presiden-
te del centro studi Demetra,
nel corso della cerimonia au-
gurale del 3 luglio ha eviden-
ziato la necessità di “attr -
ezzare i nostri giovani per-
ché intercettino la nuova do-
manda che ci sarà con un'at-
tività formativa di interesse.
E se Brindisi ha una priorità
nel volo commerciale e Grot-
taglie nell'attività industria-
le, le ricadute occupazionali
del distretto aerospaziale de-
vono essere nel tarantino.”
Nessuna subalternità di que-
sto territorio, quindi, rispet-
to ad un asse Bari-Brindisi,
ha concluso Di Palma e, co-
munque “individuata Grot-
taglie come aeroporto indu-
striale, il distretto aerospa-
ziale produttivo deve essere
qui perché questo può offri-
re ricadute occupazionali di
grande qualità.”

Massimo Caliandro

Lamozione:siapraloscalo
ancheaitrafficicommerciali

La didattica nelle scuole non può re-
stare quella di una volta. è ormai
chiaro che formazione e competen-

ze debbano proiettarsi in avanti e pre-
scindere dalle nuove tecnologie non
è più possibile. La Toscana in questo è
senz’altro avanti - grazie a poli d’ec -
cellenza come quello universitario di
Pisa dove si è appena concluso con
grande successo il Festival dei Robot.
Non sorprende allora che 24 scuole di
tutte le province toscane si siano uni-
te in rete ed abbiamo dato vita al pro-

getto ”RoboToscana” per la didatti-
ca della robotica di cui è capofila l’Isis
Valdarno di San Giovanni Valdarno
(Arezzo). Le adesioni all’accordo, pre-
sentato ieri a Firenze presso l’Ufficio
scolastico regionale, saranno aperte
fino al 31 ottobre. Primo impegno del-
la rete sarà realizzare un censimento
delle buone pratiche diffuse negli isti-
tuti. ”Sarà un collettore tra il mondo
della scuola, il mondo dell’università
e della ricerca, e il mondo delle azien-
de presenti sul territorio”, spiega il

dirigente scolastico dell’Isis, Lorenzo
Pierazzi, secondo cui ”tra i nostri
obiettivi principali c’è quello di realiz-
zare un curriculum di studi che vada
dai bambini della scuola dell’infanzia
fino al mondo dell’università; dall’al -
tra parte, vogliamo incrementare il
rapporto con il territorio in maniera
tale che la scuola possa veramente
rendersi un attore principale della fi-
liera che, dal mondo dello studio, va
verso il mondo del lavoro”.

S.B.

Innovazione.
Laroboticaapproda

nelleaulescolastiche:
arrivaRoboToscana,
unaretedi24istituti

ASudl’occupazionevolasullealideidroni

Siamo il Paese delle invenzioni, il meglio spesso lo esportia-
mo e molte volte ci curiamo poco di diffonderlo tra i nostri
confini. Desterà allora sorpresa in molti apprendere che nel

padiglione Italia della Maker Faire di New York, che si terrà i
prossimi 23 e 24 settembre, ci sarà un bell’esempio di scuola al
passo con i tempi e capace di dare valore all’innovazione digita-
le. Per soddisfare le richieste di studenti sempre più connessi e
in piena logica 4.0 c’è dunque bisogno di strumenti adeguati e
l’Italia ha deciso di esserci. Un modello di didattica innovativa
quella che sarà proposta a New York da Olivetti e Fondazione
Mondo Digitale, selezionate dall’Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane. Ne-
gli Usa Olivetti presenta in anteprima ”ORobot101”, il nuovo
kit robotico, realizzato con la stampante 3D, per agevolare il

percorso educativo degli studenti italiani verso le nuove tecno-
logie. Con la Fondazione Mondo Digitale arriva per la prima vol-
ta negli Stati Uniti il modello di Palestra dell’Innovazione, spazi
di apprendimento ”aumentato”, fisici e virtuali, per arricchi-
re la formazione scolastica con competenze digitali e trasversa-
li maturate sul campo. Dal primo modello, nato nel 2014 a Ro-
ma, oggi sono oltre 120 le scuole italiane che hanno aderito alla
Rete nazionale delle Palestre dell’Innovazione. Infine, con
”Kit Cut” la Fondazione Mondo Digitale propone un originale
progetto di ricerca per favorire nella scuola la contaminazione
delle discipline tradizionali con modelli di apprendimento per-
sonalizzabili in classe secondo i principi della sharing knowled-
ge economy. Viva l’Italiache ci crede.

S.B.

AllaMakerFaire
diNewYork

sbarca
ladidattica4.0

madeinItaly

Taranto (nostro servizio). Lo scalo di Grot-
taglie, oltre a far parte del Piano naziona-
le degli aeroporti, è stato dichiarato con

formale provvedimento dell’Ente Nazionale
per l’Aviazione Civile (Enac) infrastruttura de-
dicata allo sviluppo dei sistemi a pilotaggio re-
moto e in particolare ai test range dei droni
civili divenendo hub europeo per lo sviluppo
degli aerei senza pilota.
È quanto hanno ribadito con una mozione ap-
provata nel Consiglio regionale pugliese i rap-
presentati tarantini del Partito Democratico
Michele Mazzarano, divenuto nel frattempo
Assessore allo Sviluppo economico e Donato
Pensassuglia, impegnando l’Esecutivo: “ad
avviare iniziative concrete che intercettino
questa fase positiva e propositiva da parte di
grandi realtà imprenditoriali, facendo
dell’area in cui insiste l’Aeroporto di Grotta-

glie, un distretto europeo produttivo e non as-
sistenziale, in tal modo contribuendo a contra-
stare in modo significativo la crisi dell’Ilva,
con rilevanti e qualificate ricadute occupazio-
nali; a favorire l’apertura di un tavolo istitu-
zionale permanente con i referenti della socie-
tà di gestione Aeroporti di Puglia, per sostene-
re la rilevanza dello scalo aeroportuale anche
per il traffico passeggeri, charter e di linea, e
merci, così sfruttando, al meglio, le potenziali-
tà della piattaforma logistica aeroportuale di

Grottaglie. Tale aeroporto è, difatti, lo scalo
con la pista più lunga del sud Europa, con pos-
sibilità, dunque, di sviluppo di voli civili nazio-
nali ed intercontinentali, non confliggenti con
le attività di carattere industriale; a favorire
l’apertura di un tavolo istituzionale perma-
nente con l’Autorità militare che presidia
l’aeroporto della Marina, tenendo conto del-
la volontà di posizionare in tale scalo l’opera -
tività degli F-35 di interesse dell’Arma”.

M.C.

Nel cuore della Puglia
atterra un centro di formazione

per velivoli senza pilota.
Siamo a Grottaglie,

dove le certificazioni
di governo, di Enav e Enac

ne fanno l’unico sito italiano
per il collaudo dei droni.
Non poteva che essere
questa la terra scelta

dall’azienda Ids
per il suo progetto

basato sulla creazione
di piloti e meccanici

ma anche sulla produzione
e su un centro di ricerche

tecnologiche.
Un mondo in divenire

e dalla grandi potenzialità.
Secondo alcune proiezioni
del World Economic Forum

circa il 70 per cento
dei ragazzi

che nel 2017 frequentano
le scuole primarie

svolgerà in età adulta
un mestiere

oggi ancora non classificato
a seguito delle nuove tecnologie

introdotte dalle aziende
e delle competenze

che richiederà
il mercato
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Nuovimestieri,
ilfuturoèadesso T

aranto (nostro ser-
vizio). Ricerca, spe-
rimentazione e for-
mazione nel cam-

po dei veivoli senza pilo-
ta. L’azienda pisana Isd
crede nel futuro dei droni
e punta su Grottaglie e il
suo territorio per far par-
tire una scuola in cui i gio-
vani potranno apprende-
re tutti i segreti delle nuo-
ve professioni legate allo
sviluppo e alla diffusione
dei droni. Conquiste ha in-
contrato Luciano Santo-
ro, 48 anni, responsabile
affari generali presso la
sede della Ids a Grotta-
glie.

Quali sviluppi sono se-
guiti alla giornata “Pugl -
ia: Grottaglie nel mondo
Ids” di inizio luglio scor-
so?
Stiamo per partire, entro
fine settembre, con il cen-
tro di addestramento
per piloti di droni aperto
a quanti vorranno misu-
rarsi con questa nuova
esperienza che avrà pro-
spettive professionali
enormi. Rilasceremo in-
fatti uno specifico atte-
stato. Inoltre con l’Acca -
demy Ids apriremo alla
nostra clientela istituzio-
nale con momenti di con-
fronto su natura e quali-
tà dei droni, nonché sui si-
stemi elettromagnetici,
sui dati di volo con simu-
lazioni aula e su tutto ciò
che di importante e di de-
licato c’è dietro al siste-
ma Apr.

Il territorio come ha ac-
colto questa novità im-
prenditoriale e produtti-
va?
Era necessario che ci
aprissimo e avviassimo
un dialogo con il territo-
rio oltreché con un mer-
cato che è enorme. Ci sia-
mo associati a Confindu-
stria e non perdiamo oc-
casione per evocare, ri-
volgendoci al mondo
dell’associazionismo,
delle istituzioni, delle for-
ze armate e a Carabinie-
ri, Vigili del Fuoco, Polizia
di Stato, Protezione Civi-
le, Asl, ecc. gli svariati
campi di applicazione del
nostro velivolo. Dalla vi-
deosorveglianza, alla pro-
tezione, alla sicurezza, in-

somma tutto ciò che può
essere utile al bene co-
mune. Saremo una real-
tà che vuol essere guar-
data con attenzione.
Non abbiamo segreti né
commerciali né militari.

Abbiamo osservato,
nei vostri laboratori Ids
un antidrone, il “Black
night”. Siamo già a que-
sto?
Il recente dato di crona-
ca del volo di un drone
sconosciuto su un’area

sensibile di Roma dà pro-
prio l’idea di cosa sia il
nostro “Black night”.
La verità è che serviran-
no norme più stringenti e
maggiori controlli in que-
sto campo. Siano agli ini-
zi di un mondo nuovo, an-
che per le note ragioni di
sicurezza globale. Insom-
ma, oggi anche un vigile
urbano deve essere in
grado di sapere chi potrà
volare, dove e con quali
responsabilità connesse,
Occorrerà sempre più

tracciare la differenza tra
l’amatore che fa volare
un drone per hobby in
luoghi appartati e chi lo
farà per lavoro usando
un veicolo certificato.
Questa responsabilità è
in capo all’Enac che sta
iniziando a fare maggio-
re chiarezza in questa ma-
teria del tutto nuova.

Per quanto riguarda
l’occupazione, di quali
numeri è accreditato il
progetto “Cesare”?

Il numero degli assunti,
tra ingegneri e periti elet-
tronici, salirà a 10 entro il
2017. Entro il 2019 sarà
di 30. Ma siamo sul mer-
cato e va da sé che se la
domanda di produzione
aumenta amplieremo
l’occupazione. Cerchere-
mo collaborazioni e part-
nership con gli istituti tec-
nici e professionali del
territorio per far cresce-
re una generazione nati-
va desiderosa di inserirsi
in questo processo, così

come con l’Università a
partire da Unisalento. An-
zi ci candidiamo fin da
ora a fare rientrare cer-
velli in fuga da questo ter-
ritorio e dal Mezzogior-
no, dovuta alla mancan-
za finora di opportunità
occupazionali altamente
professionalizzate.

Da più parti viene chie-
sta l’apertura dello sca-
lo aereo di Taranto Grot-
taglie anche ai voli com-
merciali. Qual è la vostra
posizione?
In quest’area attigua
convivono aziende lea-
der nei rispettivi settori,
come Leonardo, Sipal,
Black Shep, Augusta che
produce l’Elicottero So-
lo H4 in Polonia ma che
oggi intende riconvertire
in drone. Le caratteristi-
che industriali di questo
sito sono destinate a cre-
scere. Tutto ciò non con-
fligge affatto con i voli
commerciali.

L’apertura al territo-
rio ha finora escluso le
organizzazioni sindacali
confederali. È una linea
di condotta o una casua-
lità?
Una casualità che inten-
diamo assolutamente re-
cuperare nel breve perio-
do, appena avremo per-
fezionato il nostro primo
percorso formativo e ci
saranno più chiari gli svi-
luppi di mercato che au-
spichiamo positivi per il
nostro prodotto.
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Esisterà tra non molti
decenni il lavoro di
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nello spazio? Prospettiva lon-
tana, certo! Ma sembrereb-
be crederci molto il Lussem-
burgo che mira a divenire il
centro mondiale appunto
dell’industria mineraria spa-
ziale e che proprio per que-
sto ha preannunciato una
legge-cornice e sostanziosi
incentivi a favore di aziende
che vorranno insediarsi in
questo Paese europeo, più
piccolo della Valle d’Aosta.
E che dire delle proiezioni
del World Economic Forum
per il quale circa il 70 per cen-
to dei nostri ragazzini che nel
2017 frequentano le scuole
primarie svolgerà in età adul-
ta un mestiere oggi ancora
non classificato, a seguito
delle nuove tecnologie intro-
dotte dalle aziende e delle
competenze che richiederà
il mercato? Proiezioni futuri-
ste, si dirà.
Ma è in questa prospettiva
che si collocano i progetti di
ricerca, sperimentazione e
formazione nel campo dei ve-
livoli senza pilota, i cosiddet-
ti droni, che l’azienda pisa-
na Ids (61 milioni di fatturato
consolidato nel 2016) ha an-
nunciato lo scorso 3 luglio di
voler sviluppare nel territo-
rio ionico, programmando la
giornata “Puglia: Grottaglie
nel mondo Ids”.
I progetti saranno sostenuti
dell’Accordo di programma
“Cesare” da 9 milioni di eu-
ro - di cui 4,5 alla stessa azien-
da e il resto ad altre imprese
- sottoscritto con la Regione
Puglia e dal contratto di fitto
fino al 2043 con Aeroporti di
Puglia di una struttura poliva-
lente nella Città delle cerami-
che, a ridosso dell’aeropor -
to di Taranto Grottaglie.
Gli stessi progetti saranno al
servizio della tecnologia,
dell'innovazione nel mondo
dell'aeronautica e aeropor-
tuale, del territorio (es. valu-
tazione del rischio incendi,
degli aspetti idrogeologici
ecc.) e saranno ubicati in

quello stesso polo dell'aero-
spazio dove già Leonardo
S.p.A., in un’area equivalen-
te a 20 campi di calcio ed
estesa tra i comuni di Grotta-
glie e di Monteiasi, costrui-
sce due sezioni della fusolie-
ra in fibra di carbonio del co-
losso americano Boeing 787
(12 coppie al mese).
Prima il riconoscimento di
piattaforma europea con il
concorso dei ministeri Infra-
strutture e Trasporti e Dife-
sa, nonché di Enac ed Enav,
poi i test per provare alcuni
modelli di aerei ed elicotteri
a pilotaggio remoto con siste-
ma Apr (Aeromobili a Pilotag-
gio Remoto), che fanno dello
scalo aeroportuale di Grotta-
glie l’unico sito italiano di
collaudo dei droni, infine il t-
aglio del nastro della Ids Aca-
demy, che sarà il nuovo cen-
tro di eccellenza per la for-
mazione di piloti e operato-
ri di tali velivoli, per cui nei
prossimi giorni saranno av-
viati i corsi: ecco come que-
sta parte di Mezzogiorno
contribuirà ad implementa-
re ulteriormente le eccellen-
ze italiane nel campo delle
tecnologie e dell’occupazio -
ne di futuro.
“Ids è entrata nel settore
nel 2006 con alcuni prototi-
pi, adesso cominciamo a ven-
dere -ha dichiarato Giovanni
Bardelli, presidente e ammi-
nistratore delegato della So-
cietà toscana - abbiamo set-
te sedi nel mondo e vorrem-
mo che Grottaglie diventas-
se non solo un centro di spe-
rimentazione ma anche di ri-
cerca e l’unico sito di produ-
zione dei nostri droni per por-
tare poi i prodotti ovunque
noi siamo”.
Il progetto formativo messo
a punto dalla Ids, ha poi rive-
lato Bardelli “è incentrato
su tre segmenti, il primo ri-
guardante non solo i piloti
ma anche i meccanici e gli
operatori dei vari sensori
che verranno messi a bordo,
il secondo finalizzato al setto-
re produttivo, mentre il ter-
zo concernerà la realizzazio-
ne appunto di un centro ri-

cerche per le tecnologie utili
a mantenere i prodotti allo
stato dell'arte.”
Ha spiegato inoltre Bardelli:
“Il drone è un velivolo sen-
za pilota e noi voliamo già in
altri aeroporti coordinando-
ci col traffico aereo normale.
Mi auguro quindi che qui ci
sia la possibilità di far cresce-
re start up, nuove iniziative
sia per l'utilizzo dei droni che
per lo sviluppo di nuova tec-
nologia, in modo che diventi
una linea che caratterizzi
Grottaglie per le capacità tec-
nologiche. E mi auguro che i
giovani si lancino in questo
diventando padroni del loro
futuro. In questo senso noi li
supporteremo”.
Ecco il senso del progetto
“Cesare” ideato da Ids in-
sieme con aziende altamen-
te innovative quali Altea Fe-
deration, Euronet, Sind ed in
collaborazione con l’Univer -

sità del Salento. L’operativi -
tà del progetto e del centro
di eccellenza produttiva, già
in fase di avvio, sarà garanti-
ta da personale assunto in lo-
co, cui verrà offerta un’ade -
guata formazione professio-
nale. 
Pierluigi Di Palma, presiden-
te del centro studi Demetra,
nel corso della cerimonia au-
gurale del 3 luglio ha eviden-
ziato la necessità di “attr -
ezzare i nostri giovani per-
ché intercettino la nuova do-
manda che ci sarà con un'at-
tività formativa di interesse.
E se Brindisi ha una priorità
nel volo commerciale e Grot-
taglie nell'attività industria-
le, le ricadute occupazionali
del distretto aerospaziale de-
vono essere nel tarantino.”
Nessuna subalternità di que-
sto territorio, quindi, rispet-
to ad un asse Bari-Brindisi,
ha concluso Di Palma e, co-
munque “individuata Grot-
taglie come aeroporto indu-
striale, il distretto aerospa-
ziale produttivo deve essere
qui perché questo può offri-
re ricadute occupazionali di
grande qualità.”

Massimo Caliandro

Lamozione:siapraloscalo
ancheaitrafficicommerciali

La didattica nelle scuole non può re-
stare quella di una volta. è ormai
chiaro che formazione e competen-

ze debbano proiettarsi in avanti e pre-
scindere dalle nuove tecnologie non
è più possibile. La Toscana in questo è
senz’altro avanti - grazie a poli d’ec -
cellenza come quello universitario di
Pisa dove si è appena concluso con
grande successo il Festival dei Robot.
Non sorprende allora che 24 scuole di
tutte le province toscane si siano uni-
te in rete ed abbiamo dato vita al pro-

getto ”RoboToscana” per la didatti-
ca della robotica di cui è capofila l’Isis
Valdarno di San Giovanni Valdarno
(Arezzo). Le adesioni all’accordo, pre-
sentato ieri a Firenze presso l’Ufficio
scolastico regionale, saranno aperte
fino al 31 ottobre. Primo impegno del-
la rete sarà realizzare un censimento
delle buone pratiche diffuse negli isti-
tuti. ”Sarà un collettore tra il mondo
della scuola, il mondo dell’università
e della ricerca, e il mondo delle azien-
de presenti sul territorio”, spiega il

dirigente scolastico dell’Isis, Lorenzo
Pierazzi, secondo cui ”tra i nostri
obiettivi principali c’è quello di realiz-
zare un curriculum di studi che vada
dai bambini della scuola dell’infanzia
fino al mondo dell’università; dall’al -
tra parte, vogliamo incrementare il
rapporto con il territorio in maniera
tale che la scuola possa veramente
rendersi un attore principale della fi-
liera che, dal mondo dello studio, va
verso il mondo del lavoro”.

S.B.

Innovazione.
Laroboticaapproda

nelleaulescolastiche:
arrivaRoboToscana,
unaretedi24istituti

ASudl’occupazionevolasullealideidroni

Siamo il Paese delle invenzioni, il meglio spesso lo esportia-
mo e molte volte ci curiamo poco di diffonderlo tra i nostri
confini. Desterà allora sorpresa in molti apprendere che nel

padiglione Italia della Maker Faire di New York, che si terrà i
prossimi 23 e 24 settembre, ci sarà un bell’esempio di scuola al
passo con i tempi e capace di dare valore all’innovazione digita-
le. Per soddisfare le richieste di studenti sempre più connessi e
in piena logica 4.0 c’è dunque bisogno di strumenti adeguati e
l’Italia ha deciso di esserci. Un modello di didattica innovativa
quella che sarà proposta a New York da Olivetti e Fondazione
Mondo Digitale, selezionate dall’Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane. Ne-
gli Usa Olivetti presenta in anteprima ”ORobot101”, il nuovo
kit robotico, realizzato con la stampante 3D, per agevolare il

percorso educativo degli studenti italiani verso le nuove tecno-
logie. Con la Fondazione Mondo Digitale arriva per la prima vol-
ta negli Stati Uniti il modello di Palestra dell’Innovazione, spazi
di apprendimento ”aumentato”, fisici e virtuali, per arricchi-
re la formazione scolastica con competenze digitali e trasversa-
li maturate sul campo. Dal primo modello, nato nel 2014 a Ro-
ma, oggi sono oltre 120 le scuole italiane che hanno aderito alla
Rete nazionale delle Palestre dell’Innovazione. Infine, con
”Kit Cut” la Fondazione Mondo Digitale propone un originale
progetto di ricerca per favorire nella scuola la contaminazione
delle discipline tradizionali con modelli di apprendimento per-
sonalizzabili in classe secondo i principi della sharing knowled-
ge economy. Viva l’Italiache ci crede.

S.B.

AllaMakerFaire
diNewYork

sbarca
ladidattica4.0

madeinItaly

Taranto (nostro servizio). Lo scalo di Grot-
taglie, oltre a far parte del Piano naziona-
le degli aeroporti, è stato dichiarato con

formale provvedimento dell’Ente Nazionale
per l’Aviazione Civile (Enac) infrastruttura de-
dicata allo sviluppo dei sistemi a pilotaggio re-
moto e in particolare ai test range dei droni
civili divenendo hub europeo per lo sviluppo
degli aerei senza pilota.
È quanto hanno ribadito con una mozione ap-
provata nel Consiglio regionale pugliese i rap-
presentati tarantini del Partito Democratico
Michele Mazzarano, divenuto nel frattempo
Assessore allo Sviluppo economico e Donato
Pensassuglia, impegnando l’Esecutivo: “ad
avviare iniziative concrete che intercettino
questa fase positiva e propositiva da parte di
grandi realtà imprenditoriali, facendo
dell’area in cui insiste l’Aeroporto di Grotta-

glie, un distretto europeo produttivo e non as-
sistenziale, in tal modo contribuendo a contra-
stare in modo significativo la crisi dell’Ilva,
con rilevanti e qualificate ricadute occupazio-
nali; a favorire l’apertura di un tavolo istitu-
zionale permanente con i referenti della socie-
tà di gestione Aeroporti di Puglia, per sostene-
re la rilevanza dello scalo aeroportuale anche
per il traffico passeggeri, charter e di linea, e
merci, così sfruttando, al meglio, le potenziali-
tà della piattaforma logistica aeroportuale di

Grottaglie. Tale aeroporto è, difatti, lo scalo
con la pista più lunga del sud Europa, con pos-
sibilità, dunque, di sviluppo di voli civili nazio-
nali ed intercontinentali, non confliggenti con
le attività di carattere industriale; a favorire
l’apertura di un tavolo istituzionale perma-
nente con l’Autorità militare che presidia
l’aeroporto della Marina, tenendo conto del-
la volontà di posizionare in tale scalo l’opera -
tività degli F-35 di interesse dell’Arma”.

M.C.

Nel cuore della Puglia
atterra un centro di formazione

per velivoli senza pilota.
Siamo a Grottaglie,

dove le certificazioni
di governo, di Enav e Enac

ne fanno l’unico sito italiano
per il collaudo dei droni.
Non poteva che essere
questa la terra scelta

dall’azienda Ids
per il suo progetto

basato sulla creazione
di piloti e meccanici

ma anche sulla produzione
e su un centro di ricerche

tecnologiche.
Un mondo in divenire

e dalla grandi potenzialità.
Secondo alcune proiezioni
del World Economic Forum

circa il 70 per cento
dei ragazzi

che nel 2017 frequentano
le scuole primarie

svolgerà in età adulta
un mestiere

oggi ancora non classificato
a seguito delle nuove tecnologie

introdotte dalle aziende
e delle competenze

che richiederà
il mercato
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